
OGGETTO: Disposizion i appl icat ive degli art! . 2 e 4, de ll'allegato 'T', del Decreto del
Commissario ad Acta n. U00359 de l 30 .10.2014 conce rnente "Dire ttive per l'adeguamento de lle
proced ure di conferma dell'autorizzazione de ll' attività san itaria e di accreditamento istituz ionale",
anche alla luce della sopravvenuta normativa in materia di antincendio .

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO A D ACTA

VISTI:
- lo Statuto della Regione Laz io;
- la Legge Regionale 18 febbraio 200 2, n.6 e successive modifiche ed integraz ioni;
- la Deliberazione del Co nsiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13, con la quale il Presidente dell a
Regione Lazio Nico la Zinga rett i è sta to nominato Co mmissa rio ad Acta per la real izzazione degli
obiettivi di risa namento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi reg ionali nel setto re
sanitario;
-la del ibera del Consig lio dei Mi nistri de l l ? dicembre 20 14 con la quale l' Arch . Giovanni Bisso ni
è stato nom inato Sub comm issario per l' attuazione de l Piano di Rien tro dai disavanz i del SSR de lla
Regione Lazio, con il compito di affia ncare il Commissario ad Acta nell a predi sposizione dei
provvedimen ti da ass umere in esec uzione dell 'incarico commissarial e, a i sens i de lla deliberazione
del Co nsig lio dei Min istri del 21 marzo 20 13;
- il Decreto Leg islativo n. 502 del 30 dicembre 1992, e successive modifiche ed integrazioni ;
- il Decreto del President e dell a Repubblica 14 gennaio 1997;
- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
- 1'311. l , co. 796, letto s) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifiche e integrazio ni;
- il Rego lamento Reg ionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modifiche e integrazioni;
- il Rego lamento Regionale 13 novembre 2007, n.13;
- la Legge Regionale l OAgosto 20 l O, n. 3, e successive modifiche ed integrazioni;
- il Decreto del Comm issa rio ad Acta n. U0090 del lO novem bre 20 10 conce rnente l'approvazione

dei requisiti m inimi autorizzativi per l' esercizi o delle att ività sanita rie e socio sanita rie, con il
qua le è stato avv iato. tra l' al tro. il procedimen to di accred itamento defin itivo:

- la Legge Regionale 24 dicembre 20 10. n. 9 e. in part icolare. l' art. 2. commi dal 13 al 17. che
dettano disposizi oni per la conferma del l'autorizzazione all'esercizio e dellaccred itamento
istituzionale;

- la legge 26 febbraio 20 Il , n. l O "Conversione con modificazioni del dec reto-legge 29 dicembre
20 10, n. 225 e, in particolare, l' articolo 2, comma 35, che ha modificato l' arti colo l , comma 796,
lettot) della legge n. 296/2006 (Legge Fin anzi ari a 2007) e suc cessive modificazioni , co nfe rma ndo
il termine del IOgen naio 20 Il per il pa ssaggio a ll'acc reditamento istituzionale defi nit ivo delle
str utture ospeda liere e ambulator iali pri vate e prevedendo una ulteriore dilaz ione al IOge nna io
20 13 per le altre strutture sanitarie e sociosanitarie private, nonché per gli stabiliment i termali
come indi viduati da lla legge 24 ottobre 2000, n. 323:

- la Legge Reg ionale 22 aprile 20 l I, n. 6 e, in partico lare, l' art . I, comma 12. che dett a dispos izione
per la riorganizzaz ione delle strutture sanitarie;

- la legge regionale 13 Ago sto 20 11, n. 12 e, in part ico lare, l'art. I, co mm i da 123 a 126. che
detta no disposizioni sulla conferma de ll'autorizzaz ione a ll'esercizio e dell' acc red itamento
istituzionale;

- il dec reto legge 150/2013, convert ito dalla legge 27 .2.20 14, n. 15, che all 'art. 7, co mma l -bi s ha
modificato l'art icolo l, comma 796, lettera t), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. pre vedendo
una ulteriore di lazione al 31 ottobre 20 14 pe r la cessazione degli accreditamenti provvisori di tutte
le altre strutture sanitarie e soc io-sanitar ie private . nonc hé deg li stabilime nti term ali;

- la Legge Reg iona le 14 lugli o 20 14, n. 7 e, in particolare. l' art. 2, comm i da 73 a SO, che. nel
modificare la L.R. n. 4/2003, hanno dettato ulteriori disposizioni in materia di autorizza zione
a ll'eserc izio e di accreditame nto ist ituz ionale;
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VISTI :
- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00426 del 0411 0/20 13 concernente "Procedura di

conferma dell'autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale def initivo di strutture
sanitarie e sociosanitarie private. Regolamentazione conclusiva. ";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00359 del 30 .10 .20 14 concernente "Direttive per
l' adeguamento delle procedure di conferma dell'autorizzazione dell 'attivit à sanitaria e di
accreditamento istituzionale ";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00372 del 12.11.2014 concernente "Attuazione delle
disposizioni di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U00359 del 30.10.201-1 concernente
"Direttive per l'adeguamento delle procedure di conf erma dell 'autorizzazione dell 'attività
sanitaria e di accreditamento istituzionale. ";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00413 del 26.11.20 14 concernente "Attuazione delle
disposizioni previste dal DCA 11. U00359 deI30.10.201-/";

- il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia" e, in particolare, gli artt . 5, 24 e 25, che disciplinano il rilascio del certificato di
agibilità da parte dei comuni ;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00347 del 22/7/2015 che definisce scopi , obiettivi e
risultati attesi per la gestione della sicurezza antincendio e delle emergenza;

- il Decreto del Mini stero dell' Interno 19 marzo 20 15 con il qua le è stata stabilita la modifica e
l'aggiornamento delle disposizioni in materia di prevenzione incendi per le strutture sanitarie
pubbl iche e privat e sulla base dei criteri e principi direttivi contenuti nel D.L. 13 settembre 20 12,
n. 158 convertito - con modifica zioni - dalla legge 08 novembre 2012, n. 189;

- la circolare de l Mini stero del l' Interno - VV.FF. n. 0012580 del 28,10.20 15 avente ad oggetto
"DM 19 marzo 2015 in materia di strutture sanitarie - Indiri zzi applicativ i":

CONSIDE RATO che una delle più diffuse ragioni del ritardo nel comp letamento del rilascio de lle
auto rizzaz ioni definitive all'esercizio sanitario nei confronti del le I.S.P.. al la base anche deg li
adottati DCA n. 426120 13, del decreto legge 150/2013 converti to da lla legge 27.2,20 14 n. 15, de l
DCA n. 359/20 14, è rappresentata dalla difficoltà di ta lune strutture sanitarie di effettuare il
comp leto adeguamento alle normative antincendio:

CONS IDERATO che la predetta difficoltà rapp resenta una problematica comune su tutto il
territorio naziona le che ha, tra l'altro, indotto success ivamente il Governo ad adottare il Dec reto 19
marzo 2015 pubblicato sulla G.U. n. 70 del 25/3/2015;

VISTO il Decreto del Commissar io ad Acta n, U00347 del 2217120 15 avente ad oggetto"
Approvazione del documento "Linee di indirizzo per un sistema di gestione della salute e sicurezza
sul lavoro nelle aziende sani/arie pubbliche della Regione Lazio (SGSL-AS)" in attuazione
dell 'articolo 30 del Decreto legislativo 11. 8112008e s.m.i. " di cui alla DGRL 525120/ l":

RILEVATO che, ai sensi dell' art 5 del richiamato Decret o mini steriale 19/3/2015, le strutture
sanitarie del Serv izio Sanitario Naz iona le esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del
Ministero dell' lntemo del 18 settembre 2002 possono optare per le nuove disposi zioni e prescrizioni
introdotte in materia di prevenzione incendi:

CONSIDERATO che il DM 19 marzo 20 15 introduce nuovi e più stringent i requisiti per la
sicurezza antincendio anche nella fase di adeguamento:

VISTO il D.P.R. 6 giugno 200 I, n. 380, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia" e, in particolare gl i articoli 5, 24 e 25 che disciplinano il certificato d i ag ibi lità ;
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DECRETA

1) Le I.S.P. che rientrino nell' ipotesi d i cui all'art. 2 dell'allegato " I" del D.C.A. n. 359 del 30
ottobre 2014, devono produrre all'azienda sanitaria loca le competente, entro lO giorni dalla
comunicazione mediante posta elettronica certificata, ovvero , in caso di mancata ricezione della
comunicazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lazio:

a) l'a ttestaz ione di avve nuta presentazione ai Vigili del Fuoco de lla documentaz ione di cui agli
articoli 2 e 3 del D.M. 19/3/20 15; ovvero, esclusivamente per le strutture di cui all' art. 2 del
medesimo decreto per le quali il termine di presentazione della documentazione scadrà il
25/4/2016, atto di impegno con firma autenti cata del legale rappresentante ad avva lersi del
D.M. 19/3/2015 nei modi e nei tempi ivi previsti e, entro il successivo 25/5/2016, copi a
della SCIA presentata ai Vigili del Fuoco e relativo piano di adeguamento, e ciò per ogni
ulteriore successiva scadenza triennale a meno che nel frattempo non sia stato rilasciato il
c.P.I.;

b) il certificato di agibilitàlabitabilità rilasciato ai sensi della previgente o vigente normativa
unitamente all' atto di impegno con firma autenticata del legale rappre sentante, a provvedere
all'aggiornamento dello stesso all'esito della procedura di cui alla lettera a);

oppure, l' autodichia razione del titolare dell'immobile di non essere in possesso del
cert ificato di agibi lità/abitab ilità unitamente all'atto di impegno con firma autenticata del
legale rappresentante a provvedere all' otten imento dello stesso all'es ito della procedu ra
di cui alla lettera a)

oppure, dichiarazione asseverata di un tecnico abilitato con la quale si attesta che la
struttura non è in possesso del certificato di agibilitàlabitabilità in quanto l' ed ificio è
stato costruito in data antecedente al 1934 e non ha subito trasformazioni tali da
comportare modifiche al certifi cato, unitamente nllano di impegno con firma autenticata
del legale rappresentante di provvedere al l' ouenimenro dello stesso all'esito clelia
procedura di cui alla lettera a);

oppure, produzione del titolo di conciono edilizio, ove richiesto, ovvero, la prova clelia
presentazione dell'istanza di conce ssione in sanatoria alla quale non ha ancora fatto
seguito un provved imento da parte del comune competente;

c) analogamente, per ogni altra eventuale autorizzaz ione o prescrizione cii competenza di altre
Autorità che ai sensi dell ' art. 2 de l DCA n. 359/20 14 la cui mancanza osti al rilascio dei
provvedimenti di autorizzazione, e consequenziale acc reditamento, definitivi, il legale
rappresentante della ISP deve dim ostrare alla Regione Lazio, con trasmissione di idonea
documentazione. di avere in corso la proce dura di ottenimento dell ' autorizzazione definiti va
inclicandone i relativi temp i di completamento , con impegno a trasmettere i certificat i
definitivi, e tutti gli eventuali intermedi, entro trenta giorni dall"ottenimento degli stessi;

2) Le Aziende sanitarie locali trasmetto no alla Regione la documentazione di cui al punto l entro i
successivi lO giorni , unitamente al parere/attestato sulla conformità della struttura ai restanti
requisiti minimi necessari ai fini del rilascio dell' autorizzazione e dell'eventuale consequenziale
accredi tamento istituzionale de finitivo. Qua lora il parerelattestato di conformità attenga a
situazioni disciplinate anche dall'art. 4 del DCA n. 359/2014, il termine per la trasmissione della
documentaz ione è allungato a 30 giorn i. Il predetto parerelattestato è redatto sulla base degli
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acce rtamenti verba lizzati dagli uffi ci delle aziende sanitarie competenti escl usivame nte in
esecuzione del DCA n. 359/20 14, art. 2, commi l e 4, art . 4 e art. 6, commi l e 4 ed effettua ti su
richiesta della Regione .

3) Entro i successivi l O(diec i) giorni, la Regione Lazio rilascia i provvediment i di autorizzazione,
e conseq uenz iale acc reditame nto , defi nivi disciplinati dall a L.R. n. 3/20 IO e successive
modificazion i, sottoposti alla condizione risolutiva espressa de lla decadenza automatica ove,
entro i termini ivi prescritt i non intervenga l'es ito favorevo le dei pro vvedim ent i di cui al punto
l ) lettere a), b) e c) .

4) Alla scadenz a dei termini per l'ottenimento dei pro vvedimenti definitivi di altre Autorità, di cui
ai punti l) e 3), allo scopo di evitare l 'applicazione della cond izione risolutiva di decaden za le
ISP che abbiano goduto dell e procedure di cui al punto I) lettere a) , b) e c) devono produrre alla
struttura dell a Regione Lazio e della Azienda sanitaria responsabili della pro cedura entro trenta
giorni dall ' ottenime nto, co pia della segue nte docume ntaz ione:
- le ricevute delle SCIA attestanti le varie fasi dell' adeguamento effettuato pre visto dall a

scansione temp oral e di cui al D.M. 19 marzo 20 15;
- il Cert ificato Prevenzione Incendi (C. P.I.), ove ril asciato ;
- il Cert ifica to di Agibi lità o il cert ifi cato di ag ibilità aggiomato , ove ril ascia to.
- ogni altro documento necessario o comunque idoneo a riprova;

5) In caso di silenz io assenso, ove previsto per legge, i provvedimenti defi nitiv i di altre Autorità
vengo no comprovati con la pre sentazione di copia della richies ta con l'indicazione della data di
effe ttiva ricezione dell a stessa da parte dell' Autor ità competente, corr edata da
autodichiaraz ione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, att estant e il decorso de i termini previsti
da lla spec ifica normativa di riferime nto median te la qua le si rea lizza il silenzio assenso , e che la
stessa non è stata oggetto di un provvedime nto di diniego.

6) Ove entro i termini prescritti la ISP non abb ia provvedu to a prod urre la documentazione idonea
a sciogliere positivament e la condizione risolutiva di cui al preced ent e punto 3, la Regione
Laz io formula preavv iso di decadenza entro il termine di dieci giorn i da lla scadenza dei termi ni
previs ti per l'otten im ent o dei pro vvedimenti definitivi di altre Autorità, di cui ai punti I ) e 3).
Decorso inutilmente tale termine la Regione Lazio, entro i successiv i 60 giorni, dichi ara la
decadenza dall 'autori zzazione e da ll' accred itamento defin itivo condizionati, in precedenza
rilasciati in base al presente decreto .

7) Qualora rico rra l' ipot esi di cui all'art. 4 DCA 359/20 14 e la document azion e e il parere/attestato
di conformità trasm essi all a Regione dall e aziende sanitarie ai sens i del pre cedente pun to 2
riguardi solo una parte della struttura ehe possa essere autono ma me nte compa rtime ntata , anche
l'autor izzazione co ndizionata di cui al pun to 3 e il conse quenz iale accredi tamento definitivo,
relativa mente alla parte compa rtirncntata , so no rilasc iati limitat am ent e a quell a parte dell e
struttura che è idon ea ad autonoma compa rt imentaz ione. Qu alora, invece , il parere/att estato
conte nga non confor mit à di parti dell a stru ttura ess enz ia li allo svolgimento de ll'attività
complessiva , la Regione ado tta un provvedim ento di revoca dell 'aut or izzazione e
dell' accre dita men to in toto.

8) In caso d i man cata pre sentazione da parte della ISP dei documenti di prova indicati da l
prese nte Dec reto ai punti l e 4 entro i te rmini prescri tti, gli att i d i au torizzazione e il
consequenziale acc reditame nto provvisorio già rilasciati non so no confermati, e decadono.
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DECRETO N.~.~F...~.~ /)
9) l'allegato "A" "Liste di verifica da utilizzare in sede di sopralluogo per l 'accertamento dei

requisiti minimi autorizzativi " de l Dec reto de l Commissario ad Acta n. UOO13 del 23.3 .20 Il
concernente " Procedimento di accreditame nto definitivo strutture sani tarie e socio sanita rie
priva te. Regolamentazione e verifica requi sit i" è modificato nelle corrispondenti part i co me
disciplinate dal presen te decreto.

Il presente provvedimento viene comunicato alle ISP intere ssate e vale fin da ora quale avviso di
avvio del procedimento e anche di un eventuale success ivo e final e procedimento di decadenza
automatica. Viene inoltre comunicato a lle aziende sanitarie local i.

Il presente provvedimento viene pubblicato sul BU dell a Regione Lazio e pubblicizzato sul sito
Internet della Regione Lazio ww w.regione.lazio.it

Avverso il present e provvedimento è ammesso ricorso giuri sdizionale innanzi al Tribunale
amministrativo regionale del Laz io nel termine di 60 giorni ovvero ri cor so straordinario al Capo
dello Stato entro il termine di 120 giorni decorrenti da lla data di not ifica

Roma,n~~.•o..I.~:..?O~!z~~
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